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Un calendario ricco e vario
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Si ringraziano per la collaborazione: Gianluca Ferrari e Sara Campani
Coordinamento editoriale: Plc media - l’arte della comunicazione
Fotocomposizione e stampa: La Nuova Tipolito - Felina (Reggio Emilia)

Anche nel 2019 il toanese sarà animato da un ricco calendario di manifestazioni 
ed eventi, che questa pubblicazione, giunta alla sua quindicesima edizione, pre-
senta, come ogni anno, a visitatori, turisti, villeggianti e abitanti dei nostri paesi.
Le iniziative in programma, promosse dalle realtà associazionistiche e del volon-
tariato locali con il patrocinio dell’ente pubblico, hanno lo scopo di valorizzare il 
territorio, arricchire e allietare il soggiorno dei visitatori e offrire a tutti, ospiti e 
residenti, un ampio ventaglio di proposte, dalle fiere alle feste, dalle sagre paesane 
alle rievocazioni storiche, dagli appuntamenti enogastronomici alle camminate, dalle escursioni alle 
visite guidate, dai festival agli spettacoli, dalle manifestazioni ricreative, ludiche e sportive ai concer-
ti, alle cerimonie. 
Lo scopo è quello di offrire, come sempre, un servizio rivolto ad ogni età e per tutti i gusti, che possa 
incontrare sia le esigenze dei giovani che dei meno giovani, sia dei singoli che dei gruppi, sia dei bam-
bini e dei ragazzi che delle famiglie. 
 L’opuscolo risulta come sempre impreziosito da numerosi contenuti che riguardano notizie storiche e 
cronache del passato, in gran parte inedite, frutto di un’attenta ricerca documentale.
Si ringraziano tutti i volontari e le associazioni locali, la cui notevole operosità ha permesso ancora 
una volta di esporre una proposta ricca ed articolata, che va da aprile a dicembre, illustrata nell’a-
genda presente nelle due pagine centrali, ma anche gli operatori economici che hanno investito su 
questo opuscolo, per far conoscere e promuovere le loro attività commerciali, artigianali, produttive 
e di servizio.

L’augurio per tutti, visitatori e toanesi, è quello di trascorrere giornate e momenti interessanti e attra-
enti, di divertimento, riposo e ristoro, grazie agli appuntamenti che vivacizzeranno i nostri borghi. 

L’Amministrazione comunale
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Di seguito si riportano, in ordine cronologico, alcuni fatti toanesi degli anni venti del secolo scorso, 
tratti dalla stampa locale e da documenti d’epoca.

Furti e rapine

15 settembre 1921. Due donne di Toano, Ma-
ria Vergalli, di 52 anni, ed Elide Salvatici, furono 
investite da un’automobile nei pressi di Rivalta e 
furono condotte entrambe all’ospedale di Reggio 
Emilia. La prima aveva accusato una ferita lace-
ro contusa al cuoio cappelluto, mentre la seconda 
contusioni in varie parti del corpo. Saranno ri-
tenute guaribili rispettivamente in dodici e dieci 
giorni.
14 ottobre 1921. Tre individui mascherati, ar-
mati di rivoltella e pugnali, penetrarono di sera 
nell’abitazione di Giuseppe Baroni di Corneto e, 
minacciandolo di morte, lo derubarono di nove-
cento lire e di oggetti del valore di circa cento lire. 
1 dicembre 1921. La popolazione toanese am-
montava a 5.545 persone, con un incremento del 
7,5 per cento rispetto al censimento di dieci anni 
prima. 
5 marzo 1922. In serata fu rapinato Antonio 
Gherardini di Massa, che fu costretto dai malvi-
venti a consegnare loro quasi quattromila lire.
24 dicembre 1922. Durante la notte della vigilia 
di Natale fu tentato un furto all’ufficio postale di 
Toano. I ladri misero tutto a soqquadro, presero 
alcuni soldi da un cassetto ma soprattutto cercaro-
no prima di aprire e poi smurare la cassaforte, ma 
furono dissuasi dal loro intento perché disturbati 
da qualcuno. Fuggirono nel buio.

A Corneto vi fu una rapina ai danni di Giuseppe Baroni

DALLA CRONACA DEL TEMPO CHE FU: FATTI E MISFATTI NEL TOANESE

Accadde un secolo fa,
o quasi, negli anni venti

Tentato furto all’ufficio postale di Toano, che si trovava nel pa-
lazzo del municipio (archivio fotografico famiglia Ghirardini)





Ladri arrestati

7 aprile 1923. Vincenzo Fontana di Toano fu gravemente ferito alla gola da tre persone 
incappucciate, perché si era opposto alla rapina che i malviventi avevano provato nei suoi 
confronti.
8 aprile 1923. Furono rubati, nottetempo, a Fortunato Paglia di Toano, diversi pellami per 
un valore di oltre settemila lire. 
Maggio 1923. Avvenne l’arresto della banda di ladri che da alcuni anni commettevano nume-
rosi furti e rapine, soprattutto nel toanese ma pure in altri comuni della montagna reggiana 
e modenese, composta soprattutto da elementi del luogo, tra cui M.B., considerato il “capo”. 
Ciò grazie anche alle indagini del nuovo brigadiere della stazione di Toano, Donato Telesca, 
che riceverà, per la sua brillante operazione, grande riconoscenza da parte della popolazione.
4 novembre 1923. Fu inau-
gurato a Cavola il monumen-
to ai “Caduti per la libertà 
della Patria”. Fu celebrata una 
messa solenne cui fece seguito 
la cerimonia inaugurale, con 
corteo, benedizione e discor-
si commemorativi. Interven-
nero infine, con le loro note 
musicali, i corpi bandistici di 
Corneto e del luogo. 

Carabiniere eroe

Anno 1924. In quell’anno il mulino di Ponte Dolo, situato alla sinistra dell’omonimo torren-
te, fu confermato in concessione alla famiglia Ghirardini. 
1 maggio 1925. Pietro Baroni di Manno, carabiniere, fu insignito, con regio decreto, della 
medaglia d’argento al valor militare “alla memoria”. Aveva concluso da eroe la sua vita il 28 
dicembre 1923 a Bomporto di Modena, nell’espletamento del 
proprio dovere. Così recitava la motivazione solenne dell’ono-
rificenza ricevuta: “Di notte, in servizio con un appuntato, vi-
sto che uno sconosciuto all’intimazione di fermarsi erasi dato 
a precipitosa fuga riuscendo a far perdere le proprie tracce, 
favorito dall’oscurità della nebbia e dalla folta vegetazione, con 
ammirevole ardimentoso slancio, distanziavasi dal graduato e 
malgrado i richiami di questi, continuava l’inseguimento da 
solo, finché non venne mortalmente ferito da un colpo di ri-
voltella sparatogli a breve distanza dal malvivente appiattatosi 
dietro una siepe. Morente, con sublime e supremo sforzo riu-

L’inaugurazione del monumento ai caduti, a Cavola (archivio foto famiglia Ghirardini)

Il carabiniere Pietro Baroni





sciva a raccogliere le ultime energie della sua vitalità ed a far fuoco, invano contro lo scono-
sciuto, chiudendo così eroicamente la sua giovane esistenza”.
23 ottobre 1925. A Frale avvenne uno scontro a fuoco tra i carabinieri e un giovane con-
tadino del luogo, che da alcuni giorni stava dando segni di squilibrio e stava terrorizzando i 
familiari e i paesani con gesti violenti. Un amico che nei giorni precedenti si era prodigato 
per calmarlo, era stato accolto da una pioggia di piatti e di bicchieri e, infine, da alcuni colpi 
di pistola, che per fortuna non erano andati a segno. Nel conflitto l’uomo fu ferito ad una 
guancia da una pallottola e quindi arrestato dalle forze dell’ordine, che avevano risposto ai 
suoi numerosi spari loro indirizzati nel momento in cui si stavano avvicinando a casa sua per 
catturarlo. 

Mercati e mercatoni

Anno 1928. Fu realizzata una strada carrozzabile tra Quara, che allora contava sei locande, e 
il borgo di Montebiotto. Da lì si arrivava a Castagnola tramite una mulattiera e quindi si pro-
seguiva per un sentiero fino al torrente Dolo e alle antiche fonti. 
8 febbraio 1928. Una giornata mite favorì il mercatone di Quara, ricorrente il secondo 
mercoledì del mese. L’evento riuscì straordinariamente numeroso per quantità di animali, 
concorso di compratori e contrattazioni concluse. 
17 marzo 1928. Furono limitate 
le contrattazioni per il mercato di 
Cerredolo a causa della scarsa con-
correnza di bestiame, provocata 
in particolare dal tempo incle-
mente dei giorni precedenti, ca-
ratterizzato da piogge e nevicate.
20 marzo 1928. Una donna di 
Cerré Marabino fu denunciata 
all’autorità giudiziaria con l’accu-
sa di furto continuato di galline.
8 aprile 1928. Si ebbe notizia 
dell’assoluzione, in tribunale, di 
tre uomini di Sassuolo che ave-
vano investito, in automobile, il 
toanese Pietro Pè. L’uomo aveva ricevuto lesioni guaribili in quaranta giorni. Il giudice stabilì 
che si era trattato di “mera disgrazia”. 

Cicogna gigante

12 aprile 1928. Fu stato arrestato dai regi carabinieri a Cerredolo, dov’era domiciliato, un 
uomo di Casalgrande che doveva espiare cinque mesi e quattro giorni per bancarotta semplice.

Uno scorcio animato di Cerredolo, da sempre paese dedito agli scambi e ai com-
merci tra la montagna e la pianura (archivio fotografico Schenetti)





La famiglia Gherardini di Manno immortalata con l’insolito esemplare di cicogna (archivio fotografico famiglia Ghirardini)

28 aprile 1928. Sorpresa per gli abitanti di Manno, ai quali fece visita uno splendido esem-
plare di cicogna, probabilmente disorientata durante il transito migratorio. Il “gigantesco” 
animale, catturato nella proprietà del commendator Domenico Gherardini, aveva un’aper-
tura d’ali di due metri e quindici centimetri e una lunghezza totale, dalla punta del becco 
all’estremità digitale, di un metro e cinquantacinque centimetri (altezza delle gambe, sessanta 
centimetri; lunghezza del becco, venti centimetri).

10 agosto 1928. Fu dedicata a san Lorenzo la nuova chiesa di Cerredolo, che era stata ultima-
ta quattro anni prima. 
20 agosto 1928. Si svolse a Toano l’annuale fiera. Nell’occasione fu fra l’altro organizzata una 
grande e ricca pesca di beneficenza, cui parteciparono numerose persone. Furono raccolte 
seicentocinquanta lire nette.

Medaglia al valore

Anno 1929. Fu restaurata e ampliata la chiesa parrocchiale di Quara, grazie all’impegno del 
parroco e della popolazione, che partecipò ai lavori con offerte e mano d’opera.
6 gennaio 1929. Nonostante l’abbondante nevicata, che aveva ostacolato i preparativi, in 
occasione dell’Epifania furono distribuiti ben centonovanta doni ai bambini delle famiglie 
meno abbienti del comune. 





17 gennaio 1929. Era finito in pretura un uomo di Massa, im-
putato di avere oltraggiato il podestà di Toano a seguito di una 
discussione sulla tassa ai celibi e di ubriachezza molesta. Lo sca-
polo fu condannato a tre giorni di reclusione, dieci lire di am-
menda e pagamento delle spese processuali, con la condizionale 
per cinque anni. 
18 febbraio 1929. Il re Vittorio Emanuele III conferì la medaglia 
di bronzo al valore civile al commerciante toanese Attilio Mercanti, 
che il 2 maggio 1920 si era tuffato completamente vestito nel Sec-
chia in soccorso di un uomo che, nel guadare il fiume a cavallo, 
era stato travolto dalla corrente e trasportato in un punto dove 
l’acqua era particolarmente profonda. Stava per annegare quando 
il Mercanti, raggiungendolo a nuoto, era poi riuscito a trascinarlo 
faticosamente a riva, salvandogli la vita.

Disgrazia nei campi

23 febbraio 1929. Un sessantatreenne di To-
ano era stato accusato del furto di due metri 
cubi di sabbia asportati dalla cava di un com-
paesano. In pretura a Castellarano fu condan-
nato a tre giorni di reclusione e al risarcimen-
to delle spese e dei danni.
24 febbraio 1929. Il concordato tra Santa 
sede e Stato italiano, firmato quasi due setti-
mane prima, fu festeggiato in mattinata con 
una funzione religiosa nella chiesa matildica 
di Toano, presieduta dal parroco, don Celso 
Lumetti, alla presenza delle autorità e di nu-
merosissimi fedeli. 
5 aprile 1929. Un’ondata di freddo investì il 
toanese e scese copiosa la neve, con un im-
provviso e repentino calo delle temperature, 
di oltre dieci gradi.
8 agosto 1929. Si ebbe notizia della morte di 
un contadino di Massa, Emilio Gherardini, 51 
anni, che dopo aver caricato di fieno il carro 
agricolo, mentre si stava lasciando scivolare a 
terra, veniva infilzato da un paletto in ferro del 
mezzo stesso. Subito soccorso, si spegneva però 
il giorno successivo nella propria abitazione. 

Medaglia di bronzo al valore civile

Celebrazione pubblica a Toano, alla presenza di autorità civili e 
religiose (archivio fotografico famiglia Ghirardini)









Il canto del Maggio vanta anche nel toa-
nese una tradizione importante. Si tratta 
di una rappresentazione teatrale di carat-
tere popolare ancora diffusa in diverse 
località dell’Appennino tosco-emiliano. 
Un tempo veniva messo in scena la do-
menica pomeriggio, in luoghi aperti, 
come la radura di un bosco, un’aia o la 
piazza del paese. 
Gli attori e cantanti, detti maggerini, pre-
ceduti dal buffone e da musicanti di vio-
lino, fisarmonica e chitarra, entravano in 
scena bardati con vistosi costumi, che spesso rappresentavano armigeri d’epoca indefinita, con 
elmi, cimieri e scudi con stemmi araldici di pura fantasia, spade e uniformi di velluto scuro.
Tra i compositori di Maggi, che costituiscono forme rappresentative a tema drammatico, ma 
a conclusione lieta, quasi sempre imperniate sul tema della lotta tra il bene e il male, sono 
citati Giuseppe Ferrari, nato a Monzone nel 1888 (autore di Le Sventure di Milone, La rotta 
di Roncisvalle, Giostra per la figlia dell’Imperatore di Russia e La presa di Babilonia), Natale Ma-
nini, nato a Quara nel 1895 (Ettore Fieramosca e Francesca da Rimini) e Vincenzo Mercanti, 
nato nel 1896, sempre a Monzone (Il Cavaliere della Spada).

IL MAGGIO, UN’ANTICA TRADIZIONE POPOLARE CHE RESISTE AL TEMPO

Compositori, attori
e cantanti nostrani

La rappresentazione del Maggio in un’aia del toanese, cent’anni fa

Una scena dello spettacolo tradizionale del Maggio in un borgo di Toano, alla presenza di numerosi spettatori di ogni età
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Gli incendi rappresentano da sempre un fattore di rischio per l’ambiente e per l’uomo. La storia 
ricorda veri e propri disastri provocati dal fuoco. Nel corso dei secoli pure il territorio toanese è 
stato colpito da vari incendi, naturali o dolosi, alcuni dei quali hanno avuto risvolti drammatici. 
Di seguito si riportano alcune delle notizie di cronaca, dalla fine dell’ottocento alla metà del nove-
cento, in cui tali eventi sono stati protagonisti.

Il 7 marzo 1888, mercoledì, una bambina di pochi mesi, D. S., lasciata imprudentemente a 
dormire accanto al camino acceso, rimase asfissiata dal fumo, 
perché una scintilla cadde sulla culla, propagando il fuoco 
alla stessa. Quando la madre sopraggiunse, purtroppo la ne-
onata era già senza vita. 
Il 20 luglio 1889, sabato, un mucchio di frumento, di pro-
prietà di Prospero Tognetti e Guido Veneselli, s’incendiò per 
cause accidentali, per un danno accertato di centoventi lire. 
Il 19 gennaio 1891, lunedì, prese fuoco il fienile di pro-
prietà di Carlo Baroni, a Vignazza (La Vignaccia) di Cavola, 
condotto a mezzadria da Battista Corbelli. Il Baroni, che era 
assicurato, accusò danni per cinquemila lire, mentre furono 
mille le lire che andarono in fumo col foraggio del mezzadro, 
che invece non aveva 
attivato alcuna poliz-
za assicurativa.
Il 20 gennaio 1892, 

mercoledì, praticamente ad un anno esatto dal pre-
cedente rogo, un altro incendio si sviluppò, verso le 
undici di notte, nello stesso fienile di Carlo Baroni. A 
quel punto, data la sospetta coincidenza, non venne 
esclusa la causa dolosa. Il danno fu valutato in circa 
quattromilacinquecento lire. 
Nell’agosto del 1912, a seguito di cause accidenta-
li, prese fuoco, di pomeriggio, il fienile di Giuseppe 
Lombardi. Per il grano bruciato si registrò un danno 
di tremila lire, non rimborsabile in quanto l’agricol-
tore non era assicurato. 

INCENDI DALLA FINE DELL’OTTOCENTO ALLA META’ DEL NOVECENTO

Fienili in fiamme, e non 
solo: i disastri del fuoco

Gli incendi dei fienili erano molto diffusi

In un tragico incidente domestico perse la 
vita una bambina di pochi mesi



Appuntamenti, manifestazioni ed eventi della stagione 2019
aprile
7	 FESTA DEI TRATTORI
	 Vogno

maggio
5	 FIERA AGRICOLA
	 agroalimentare, macchinari
	 e bestiame
	 Cavola

7	 B COME BAMBINO
	 festa scuole Fism della montagna
	 Cerredolo

giugno
2	 FESTA DELLE TANTE
	 PRIMAVERE
	 Toano

14		 FESTA DEL CENTRO
		  ERICA 
		  Cavola

22-23	 CAVALLI
				    ENDURANCE
				    manifestazione equestre
				    Cavola

16		 CAMMINATA TRA NATURA
		  E CULTURA
		  Corneto

22		 TORTELLATA
		  DI SAN GIOVANNI
		  Quara

29		 SAGRA DI PAESE
		  Vogno

luglio
5-6-7	 BEER MUSIC
				    FESTIVAL
				    Cerredolo

6-7	 MANNO GOLIARDICA
		  speed down
		  Manno

13		 FESTA DEL TENNIS CLUB
		  Cavola

13		 FESTA DELLE ASSOCIAZIONI
		  Cavola 

13		 CENA CON PAELLA
		  Vogno

21		 MOUNTAIN BIKE
		  trofeo regionale
		  Manno

26		 FESTA DEGLI ALPINI
		  Cavola

27-28	 CERRE’ IN FESTA
				    Cerrè Marabino

agosto
2-3-4	 FESTA D’ESTATE
				    Quara 

3	 FESTA DELLA
	 TREBBIATURA
	 L’Oca di Cavola

4	 FESTA MADONNA DEI PREVEDELLI
	 Monzone



Appuntamenti, manifestazioni ed eventi della stagione 2019
5	 MISTERI VIVENTI
	 Madonna della Neve
	 Cavola

8	 NESSUN DORMA
	 spettacolo comico musicale
	 Cerredolo

9-10-11	 FESTA DELL’AGRICOLTURA
					     Corneto

13		 FESTA
		  DEL VILLEGGIANTE
		  Toano

14-15	 MANNO
				    MEDIEVALE
				    rievocazione storica
				    Manno

16		 SAGRA DI SAN ROCCO
		  Monzone

19		 BLACK OUT PARTY
		  festa dei giovani
		  Toano

24-25	 FESTA DELLA CROCE ROSSA
				    Toano

settembre
7	 FESTA DELLA PATATA
	 Toano

ottobre
5	 CONSEGNA DEL VITELLO D’ORO
	 riconoscimento nel mondo del volontariato
	 Toano 

INFORMAZIONI
Pro loco di Toano - Claudio Gazzotti, tel. 0522 805255
	 335 381128
Pro loco di Cerredolo - Rino Giorgini, tel. 0522 809404
	 348 3523779 - www.beermusic.it
Pro loco di Cavola - Alberto Ceccati, tel. 0522 614444
	 335 7012434 - www.cavola.it
	 Pro loco di Vogno - Guido Filippi, tel. 333 4329602
Pro loco di Manno - Iris Ruggi, tel. 338 3592555,
	 Anna Gualtieri, tel. 0522 806134
Pro loco di Monzone - Monia Marazzi, tel. 338 7827591
	 Elisabetta Capedri, tel. 349 1070988
Pro loco di Quara - Angelo Filippi, tel. 339 5231761
Associazione Culturale “Don Maurizio Boccedi” di Corneto
	 Corrado Ibatici, tel. 339 5449743 
	 Efrem Bianchi, tel. 348 2267666
	 Giuseppe Lombardi (Associazione culturale
	 Centro studi “I Ceccati”), tel. 339 4153338
	 www.corneto.it
Associazione culturale “Il Verabolino” di Cerrè Marabino
	 Silvia Guerri, tel. 0522 801864 - 338 9957011
	 www.cerremarabino.it

12-13	 FIERA E SAGRA
				    D’OTTOBRE
				    Cerredolo 

27		 FESTA
		  DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA
		  Corneto

novembre
10 e 17	 FESTA
					     DEL TARTUFO
					     Cavola

dicembre
dal 22	 MOSTRA
				    DEI PRESEPI
				    Corneto



Estate 2019

FESTA

DEL VOLO

Cavola di Toano



A fine agosto 1920 il fuoco si sviluppò improvvisamente nel fienile di Fortunato Ferioli, te-
nuto in mezzadria da Luigi Compagni. Il danno totale fu calcolato in circa ventimila lire, con 
gravi lesioni al fabbricato e la distruzione del foraggio e di alcuni attrezzi agricoli. 
Nell’anno 1924 l’antica chiesa di Cerredolo, che si trovava in località Corbella, fu distrutta 
da un incendio. L’edificio sacro presentava un soffitto di tavole in legno. 
Il 10 febbraio 1928 un violento incendio si sviluppò nella notte in un cascinale di Cerredolo, 
di proprietà dell’agricoltore Carlo Venturelli. Causa il vento, le fiamme, scaturite improvvi-

samente dal fienile verso le 23, si 
levarono in breve, a notevole al-
tezza, destando panico in paese. 
La popolazione accorsa domò il 
fuoco con difficoltà, dati anche 
gli scarsi mezzi a disposizione, ma 
evitò il propagarsi dello stesso. I 
danni ammontarono comunque 
a circa venticinquemila lire. 
Il 10 luglio 1935, mercoledì, in 
mattinata, alle dieci e mezza cir-
ca, s’incendiò un’autocorriera che 
faceva servizio giornaliero da Sas-
suolo a Quara. Il mezzo, che era 
gremito di passeggeri, andò com-

pletamente distrutto, in pochi minuti, nel momento in cui si trovava in prossimità di Massa, 
lungo la strada tra Cerredolo e Toano. Nessuna conseguenza per le persone, tutte scampate al 
fuoco in modo “miracoloso”.
A fine marzo 1944 i soldati tedeschi diedero alle 
fiamme il borgo di L’Oca di Cavola, compreso il 
frumento già mietuto e accatastato nei campi.
Nella notte tra il 2 e il 3 maggio 1944, martedì e 
mercoledì, un distaccamento di partigiani mode-
nesi incendiò la porta posteriore del presidio della 
guardia nazionale repubblicana di Cerredolo, posto 
nell’ammasso del grano, riuscendo così a fare irru-
zione nell’edificio, già attaccato con le armi. Dodici 
militi furono uccisi.
Il 10 giugno 1944, sabato, entrò nel municipio 
una formazione partigiana, che bruciò alcuni in-
cartamenti e materiali di cancelleria. 
Il 5 agosto 1944, sabato, le truppe naziste misero 
a ferro e fuoco le case di Toano, il municipio (e 
in quell’occasione andò in cenere l’intero archivio 
comunale), la canonica (che fu quasi totalmente 

L’autocorriera che da Sassuolo saliva a Massa fu vittima di un incendio

Una rara immagine della distruzione di Toano, scattata 
dai militari tedeschi nell’estate del 1944





distrutta), l’oratorio di Sant’Anna e l’antica pieve 
di Castello, che in quel momento conteneva pure 
un ammasso di grano in attesa della trebbiatura. Le 
fiamme, appiccate dall’interno del luogo sacro, pro-
vocarono la completa distruzione del tetto, nonché 
dei mobili e degli arredi liturgici, e lasciarono trac-
ce sulle mura dell’abside e su due capitelli scolpiti. 
L’11 e 12 ottobre 1944, mercoledì e giovedì, lo sta-
bile in cui si riposava, a Casa Gatti di Manno, un 
gruppo partigiano proveniente da Sassuolo, fu in-
cendiato nella notte dai militari tedeschi, dopo aver 
ucciso chi era di guardia. I partigiani, che si sveglia-
rono di soprassalto, colti di sorpresa dal fumo e dalle 
fiamme, si arresero con la promessa di aver salva la 
vita. Così non fu, perché quattro furono ammazzati 
sul posto e altri sei dopo l’arresto, a Manno. Nel bor-
go furono bruciate altre abitazioni.
Il 12 ottobre 1944, giovedì, il palazzo dell’ex fede-
rale di Cerré Marabino fu dato alle fiamme da una colonna di partigiani. 
I primi di agosto 1946, nottetempo, si sviluppò a Massa un violentissimo incendio nella casa 
colonica di proprietà del beneficio parrocchiale, condotta in mezzadria. Oltre cento quintali 
di grano e duecento di foraggio andarono irreparabilmente distrutti. I danni ammontarono a 

un milione di lire.
Il 6 luglio 1947, domenica, 
un’automobile  appartenente  al 
partito  socialista  reggiano  s’in-
cendiò a cinque chilometri circa 
da Toano. Sul mezzo viaggiavano 
tre esponenti del Psi e l’autista, 
diretti nel capoluogo, che rima-
sero in panne. Nessun danno alle 
persone e rientro alla sede del 
partito con mezzi di fortuna.
I primi di gennaio 1948, fu dato 
fuoco, da parte di ignoti, al car-
teggio della sede della Camera 
del lavoro. Nei giorni successivi 

i carabinieri fermarono, nell’ambito delle indagini, un uomo residente a Corneto, sospettato 
di essere in qualche modo coinvolto nel misfatto.
Il 3 agosto 1950, giovedì, verso le dieci, a Massa, si sviluppò improvvisamente un incendio in 
un fienile del paese. Nonostante il generoso intervento di alcuni contadini del luogo, il tetto 
e gran parte del fabbricato andarono distrutti. 

Toano brucia: un’altra immagine storica proveniente 
dalla Germania, rintracciata alcuni anni fa

La Fiat 1500, una delle automobili in circolazione nel dopoguerra. Non è noto il 
modello che andò a fuoco nella circostanza dell’estate del 1947





Il 16 novembre 1950, giovedì, a Manno, in serata, verso il tramonto, le fiamme distrussero 
totalmente una stalla con annessi fienile e portico, e due camere di abitazione, di proprietà di 
Luigi, Domenico e Maria Veneselli. Accorsero aiuti da ogni parte, in modo pronto e solerte, 
ma nulla valse a domare il fuoco, che ridusse in cenere anche ingenti quantitativi di foraggi e 
diversi attrezzi agricoli. 
Il primo dicembre 1950, venerdì, 
a quindici giorni dal precedente 
rogo, Manno fu al centro di un al-
tro grave incendio, che avvenne di 
notte, alle quattro, in località Casa 
Cappucci. Andarono letteralmen-
te distrutti due fienili e altrettante 
stalle, con relativi portici, con in-
genti perdite di foraggi, attrezza-
ture e macchine agricole. I danni 
ascesero ad oltre due milioni di 
lire. I proprietari, Francesco Mat-
tioli ed Onesto Rondanini, aveva-
no ricostruito da pochi anni tali 
edifici rurali, già annientati dalle truppe tedesche durante gli eventi bellici del 31 luglio 1944.

Si interviene per spegnere l’incendio di un fienile (archivio fotografico Panizzi)

ACCADDE NEL 1313, DURANTE LE LOTTE FRA GUELFI E GHIBELLINI

Cerredolo messo al rogo

Nella primavera del 1313 gli uomini del guelfo Manfredino Rastaldi incendiarono Cer-
redolo, approfittando di un momento di debolezza dei ghibellini che presidiavano il ter-
ritorio, comandati da Guidinello da Montecuccolo.

Rappresentazione allegorica della disputa fra Guelfi e Ghibellini
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Nei secoli, le frane e gli smottamenti di terreno hanno rappresentato eventi che, in alcuni casi, 
hanno condizionato il territorio e la sua storia.
A Cerrè Marabino, nel 1141, fu consacrata una chiesa poco distante da un altro luogo sacro 
(fatto edificare da Matilde di Canossa), distrutto da un movimento franoso. 
Inoltre la chiesa primitiva di Cavola, situata secondo la tradizione popolare in località Chiesa 
vecchia, dedicata a San Rocco e consacrata dal vescovo Alberio nella metà del dodicesimo 
secolo, fu successivamente travolta da uno smottamento e sostituita dalla cappella intitolata 
a San Michele. 

EVENTI FRANOSI NELLA STORIA DEL TERRITORIO

I giorni in cui la natura
scateno’ tutta la sua forza

A Cavola, la chiesa vecchia, dedicata a San Rocco (rappresentato a sinistra), fu distrutta da una frana e sostituita da un altro 
edificio sacro, intitolato a San Michele, al quale è ancora dedicata la chiesa parrocchiale

Anche la prima chiesa di Corneto fu distrutta, nel 1515, da un rovinoso scivolamento, così 
come, nel secolo successivo, l’antica chiesa di San Salvatore a Quara.
Nel maggio del 1567 una consistente frana travolse poi il paese de L’Oca. Il vasto complesso 
agricolo, denominato la “Fattoria dell’Oca”, venne ristrutturato nel secolo successivo.
Nel seicento “una gigantesca lavina proveniente dal toanese, invadendo il letto del Secchia, 
seppellì tutto in una disastrosa ed irrimediabile rovina”.





Il 23 marzo 1691 una vasta frana minacciò di distruggere l’intero abitato di Vogno, lo smotta-
mento, riattivatosi nel settecento, coinvolse la chiesa antica e probabilmente parte del paese.
Nell’autunno del 1896 si riattivò un ampio movimento franoso nel versante tra Quara e 
Monzone, mentre nel marzo del 1917 si manifestò un distacco di terreno a valle degli abitati 
di Manno e di Roncolo, e un altro a monte degli stessi. 
A luglio dell’anno 1938 la frequente riattivazione di frane sui versanti del crinale su cui sorge 
Cavola determinò l’inserimento dell’abitato tra quelli da consolidare a cura dello Stato.
Dalla primavera all’inverno del 1939, Cerredolo fu parzialmente colpito da un movimento 
franoso che provocò danni a una trentina di abitazioni (almeno quattro edifici furono com-
pletamente distrutti), costringendo molte famiglie a lasciare la propria casa, e nel 1941 fu 
anch’esso inserito nelle località da consolidare, pure a seguito di ulteriori smottamenti avve-
nuti tra il 18 e il 21 febbraio di quell’anno. 

Antica cartolina di Cerredolo in cui sono riprodotte alcune delle case che furono gravemente danneggiate dal movimento franoso 
del 1939. Almeno quattro edifici andarono completamente distrutti

Nell’autunno del 1940 nuovi movimenti di terreno avvennero a Cavola e Toano, mentre nel 
marzo del 1941, oltre che a Cerredolo, si registrò una frana nei pressi di Massa.
Altri smottamenti furono registrati nel 1949 e il 4 aprile 1951 a Manno, il 9 aprile dello 
stesso anno a valle di Quara, lungo il pendio degradante verso il torrente Secchiello, e il 20 
aprile 1957, sempre a Manno.
Il 10 dicembre 1959 diverse frane si staccarono in prossimità di Monzone, Quara, Massa e 
Corneto. 



R I S T O R A N T E

IL SOLE DI
CAVOLA

“Ex New Val Verde”
(1997-2017 20°)

Via Roma, 19 - Cavola di Toano (RE)
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Infine,  nella  primavera  del 1960  le  insistenti  piogge  causarono  due  notevoli sconvolgi-
menti idrogeologici. Il 23 aprile, nel pomeriggio, a seguito delle intense precipitazioni dei 
giorni precedenti (oltre centosessanta millimetri di acqua caduti dal 16 al 20), iniziò a scen-
dere dal versante destro del Secchia, lungo la pendice compresa tra Lupazzo e Castellaccio, 
una consistente frana di tre-
dici milioni di metri cubi. 
Nelle giornate successive il 
notevole smottamento sbar-
rò completamente il fiume 
formando il cosiddetto lago 
di Cerredolo, che allagò va-
sti terreni e che si mantenne 
per un certo periodo, dopo-
diché le piene e una traci-
mazione controllata incisero 
progressivamente la barriera. 
In contemporanea alla frana a monte di Cerredolo, anche la borgata di Morra, tra Cavola e 
Toano, fu letteralmente spazzata via da un esteso smottamento, che aveva cominciato a ma-
nifestarsi con prepotenza il 21 aprile. 

Il lago che si formò a Cerredolo nell’anno 1960 a seguito di un notevole smottamento

Il borgo di Morra nel 1958, poi scomparso nel maggio del 1960 a seguito di una frana (archivio Mosè Castagni)

Oltre quaranta fabbricati, tra abitazioni, stalle e fienili, crollarono e si formarono dei bacini 
d’acqua da sorgenti affioranti che non trovavano più sbocchi. Quasi tutti i ristagni vennero 
successivamente scaricati a valle e si provvide ad aiutare le famiglie rimaste senzatetto. Scom-
parve anche l’oratorio dedicato alla Madonna del Carmine, eretto agli inizi dell’ottocento.
Il movimento franoso scese fino alle porte di Cavola, dove si portò via un fienile, ma poi 
deviò “miracolosamente” a destra, e si esaurì nel rio di Pietra Grossa, nella valle del Secchia. 
Nello stesso periodo di quell’anno altri smottamenti furono segnalati a Massa, Toano, Mon-
zone e Quara.



La scuola dell’infanzia nasce nel 1980 allo scopo di favorire la crescita fisica e l’educa-
zione intellettuale, morale, religiosa, civile e sociale delle nuove generazioni.
Nel 2000 venne istituita una sezione primavera sperimentale per accogliere bambini dai 
24 ai 36 mesi.
Nel 2003 la struttura viene ampliata con la sezione nido per bambini dai 12 mesi.
La scuola apre i primi di settembre e si conclude alla fine di giugno.
Effettua servizio dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 16.00 con possibilità di uscita alle 
12.30.
Post scuola fino le 17.00 o le 18.30.

•	 Ogni anno vengono programmati progetti curriculari e di continuità, anche con 
esperti esterni (musica, psicomotricità, ballo, teatro,...).

•	 Uscite didattiche.  
•	 La struttura è in zona tranquilla e lontana dal traffico del paese con vicino un bo-

schetto. 
•	 Due parchi giochi  con erba sintetica per attutire le cadute. 
•	 Il menù ruota su quattro settimane, cercando di valorizzare la stagionalità dei pro-

dotti. È approvato dall’Ausl e preparato dal ristorante della zona. 
•	 Adiacente alla struttura è presente un salone parrocchiale usato per occasioni di 

festa della scuola.

Scuola dell’Infanzia e A silo Nido
“Giovanni Paolo II” di Cerredolo 

VIA RADICI, 36 - CERREDOLO di TOANO (RE) 
cell. 333 2647754 - s.giovannipaolo.secondo@gmail.com  

 Scuola dell’infanzia e nido “Giovanni Paolo II”
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Nel 1316 il Comune di Reggio nominò podestà di Toano il nobile Ro-
berto Scarpa (con notaio Gerardo de Bosco), mentre nel 1325 s’insediò 
Giberto Fogliani, che inizialmente spartì il feudo con Bertolino Dallo. 
In realtà quest’ultimo, essendo già in montagna, ne approfittò del fatto 
che il Fogliani, partendo da Reggio a cavallo per raggiungere la podesteria, 
fosse stato catturato dai nemici e tenuto prigioniero nel castello di Baiso, 
per intascare pure il salario del collega. Appena liberato, però, Giberto 
Fogliani chiese, a risarcimento del danno, di poter condurre da solo l’in-
carico e riuscì ad esautorare Bertolino Dallo nel 1326. 
La famiglia Fogliani governò di fatto gran parte del toanese fino al 1427, 
quando vi fu un passaggio di potere agli Estensi, mentre i Dallo mantennero la loro influenza 
su Quara. Un certo Guido Fogliani fu comunque podestà attorno al 1574. Dalla fine del 
1575 a tutto il 1576 lo fu invece Giulio Ottonelli di Fanano, noto letterato.
Nel 1609 s’insediò Francesco Martelli, che il 17 marzo di quell’anno scrisse, dopo essersi 
scusato per essere arrivato in paese con due mesi e mezzo di ritardo “sì per la grossezza delle 
nevi sì per certa mia indispositione”, che nella “giurisdizione di Toano vi sono soldati 170, 

famiglie 325, anime 1.480”. 
Nel 1620 il podestà si chiamava Paolo 
Fontana, mentre dal 18 novembre 1624 
al 7 settembre 1626 esercitò la carica Do-
menico Maria Melli. Natale Manetti lo 
fu invece dal 1646 al 1647, mentre Fran-
cesco Bazani attorno al 1658 e Domeni-
co Manetti tra il 1695 e il 1696. 
Fra i podestà dal quattordicesimo al di-
ciassettesimo secolo, che venivano di 
norma sostituiti ogni due anni, sono noti 
anche Guglielmo Busani, Giovanni Ar-
mati, Alfonso Cantelli, Giovanni Chio-
di, Lucedoro Nizzoli, Antonio Manfredi, 
Paolo Ronchi, Lelio Migliori, Antonio 
Morelli, Cesare Benassi, Agostino Ram-
palli, Pellegrino Gatti e Bartolomeo Gril-
lenzoni.

TENSIONI TRA LE FAMIGLIE DALLO E FOGLIANI

La rassegna dei podesta’
fra il XIV e il XVII secolo

Lo stemma della fami-
glia Fogliani

Un nobile e la sua consorte durante una rappresentazione in costumi 
d’epoca nel borgo medioevale di Manno





Il fiore e la farfalla
(foto di Edda Venturelli)


